Incontro esoterico con Oberto Airaudi

di giovedì 30 gennaio 1992

L'UOMO E IL GRAAL

Intervento:

Come si colloca il Graal nella lotta tra l'uomo e il Nemico?

Oberto:

Il Graal non è un alleato del Nemico. La sua è una condizione di indifferenza. Non è alleato del Nemico, non è alleato nostro. È una forza che ha un suo programma.

Intervento:

Il nemico potrebbe pensare che il Graal sia alleato dell'uomo?

Oberto:

Il nemico conosce i movimenti del Graal e, quindi, non ha questo dubbio o questo problema. Sa che il Graal è una forza non controllabile. Non è certamente un alleato del nemico né dell'uomo perché non è nella sua natura allearsi con qualcuno. Se vogliamo parlare del Graal devo fare una premessa che è relativa alla fisica.

ENERGIE E UNIONI DIVINE

Voi sapete come si stia da tempo pensando di arrivare alla fusione nucleare. Detta fusione è basata su un processo diverso rispetto alla fissione. Nella fissione l'atomo viene spezzato, nella fusione l'atomo viene fuso. La differenza è quella esistente tra una bomba atomica e una bomba H. La bomba H è molto più potente di una bomba atomica, circa mille volte come potenza di rapporto finale. Per i fisici il problema non è tanto quello di innescare una reazione di fusione, bensì quello di riuscire a contenere detta reazione in modo che possa essere adoperata. Ora, quando si parla di fusione, si parla di temperature di decine di milioni di gradi, circa 200 milioni di gradi, una temperatura molto più alta di quella del sole. Cosa significa ciò? Che se questa reazione di fissione avvenisse dentro un qualunque contenitore composto di sostanza metallica, questo verrebbe istantaneamente atomizzato, vaporizzato. Insomma non sarebbe in grado di contenerla; per questo motivo, gli scienziati hanno creato una sorta di bottiglia magnetica, un campo magnetico che, con un potenziale enorme, riesce a contenere il plasma, ovvero la sostanza che si ottiene all'interno di una fusione nucleare. In pratica in un apposito laboratorio si crea il vuoto assoluto, superiore a quello interspaziale medio, superiore a quello esistente tra la terra e la luna. Poi si confina al centro, con dei laser o dei sistemi basati sul laser, il campo magnetico circolare intensissimo. Successivamente si fondono delle pasticche microscopiche, grandi come una capocchia di spillo, di deuterio, trizio e altri metalli fissili. Quando questa sostanza radioattiva comincia a mutarsi, e quindi si avvicina a temperature altissime, il campo magnetico creato funziona da contenitore dell'energia in modo che non debba verificarsi la fusione del laboratorio e di tutto quello che c'è intorno.

Alla stessa maniera, quando abbiamo cominciato a fare le operazioni per la Triade, molti anni fa, il problema maggiore consisteva nel riuscire, molti lo ricorderanno, ad avvicinare le forze che si dovevano poi unire. Si è trattato di un'operazione di grande complessità. Dall'unione di queste nascevano quelle energie diverse che abbiamo definito "figli". Quante forze divine sono state scomposte in varie maniere, con grandissimo sforzo. Con una quantità incommensurabile di energia, abbiamo ottenuto i primi matrimoni, le prime unioni. Attraverso questi congiungimenti minori si sono formate delle famiglie, delle linee parentali per cui, da adesso in avanti, un poco alla volta, ci troveremo a dover eliminare i nomi precedenti, i nomi delle varie aggregazione, proprio perché dovremo fare un lavoro di condensazione. Bisognerà un po’ alla volta unire, per esempio, 20 forze insieme ad altre 20 e questo diventa un rapporto diverso rispetto all'unione di una forza con un'altra.

Capirete allora che non esiste nessun contenitore in grado di tenere insieme il risultato di queste operazioni, tranne uno che si chiama Graal. Il problema, in definitiva, è un problema di tempo. Negli anni precedenti abbiamo ripristinato dei sistemi per poter separare "causa" ed "effetto". Quindi, oggi noi possiamo avere da un lato il tempo, e dall'altro, un evento. Anche se tali eventi in queste condizioni non sono contemporanei, questo in magia non ha importanza. Avendo da una parte il tempo, purché continuativo e dall'altra l'evento, che può avvenire giorni prima o giorni dopo, possiamo combinarli a piacimento. Un tempo specifico viene riportato sulla materia.

GRAAL E UNIONI DIVINE

Per ottenere queste unioni, avremo bisogno della presenza costante di questa forza che chiamiamo Graal: all'inizio per alcune ore consecutive. A tale riguardo, vi ricordo che finora abbiamo sempre e solo parlato di pochi "secondi". Quando arriveremo a dover fare operazioni conclusive relativamente alla Triade, ci sarà bisogno di un tempo all'incirca di tre giorni e mezzo consecutivi. In quel periodo saranno presenti forze che di solito siamo riusciti per ora ad avere vicine per pochi secondi. Pensateci un momento e fatevi voi il calcolo!

GRAAL E TRIADE

Ecco perché, a questo punto, abbiamo bisogno di una quantità di energia sufficiente per poter richiamare questa forza che è l'unico contenitore che a noi può servire. Attraverso la nuova sistemazione delle Vie, occorre ottenere una "costante" di uso di pensiero (che si chiama applicazione del libero arbitrio) così da poter avere bastante potenza per mantenere presente questo campo magnetico intensissimo, nel quale fare avvenire queste reazioni, attraverso le quali poter raggiungere il traguardo Triade (un elemento solo che potrà avere tre punti speciali). Comprenderete ora perché parlavo di arrivare a 66 forze, per poi scendere a 24, 12, 3 e così via. Senza questa condizione non possiamo ottenere l'altra. Oggi esistono contemporaneamente il discorso del Graal e il discorso della Triade.

Intervento:

Hai detto che occorrono tre giorni e mezzo di presenza del Graal per permettere la ricomposizione della Triade. Posso immaginare che questo elemento nuovo, che tu hai chiamato Triade, dopo che si sarà addensato non avrà più bisogno di un contenitore. Sarà sufficiente ad automantenersi?

Oberto:

Senz'altro. Alle forze divine che si uniscono serve che quest'evento succeda nel nostro tempo. Parlo della necessità della presenza per un certo periodo consecutivo di giorni di questa forza che noi chiamiamo Graal. E, parlando di Graal, ricordo che è più facile definire quello che non è rispetto a ciò che è. Egli è l'unica condizione che può permettere di contenere le forze relative alla Triade. Abbiamo bisogno di laboratori adatti, di locali adatti, di spazi ben definiti, utili per mantenere queste condizioni.

TORINO, CENTRO MAGICO

Intervento:

Come mai è avvenuta una guerra magica millenaria con epicentro a Torino? Prima che ci fosse la Sindone, quali altre forze erano presenti?

Oberto:

In passato a Torino si è verificata l'unione delle forze della magia del Nord e della magia del Sud. Questo è stato un luogo utile per il richiamo di certe forze. C'era un punto, oggi non più esistente, nel quale per molto tempo soggiornò questa forza che noi chiamiamo Graal, così come, sempre a suo tempo, soggiornò a Ceylon e in altri luoghi. Tant'è che adesso noi stiamo pensando di utilizzare più parti contemporanee di presenza. In pratica, per sommare le sue presenze, facciamo conto di riuscire ad avere il controllo, attraverso le linee, di più punti. Però, questo è un progetto molto evidente del quale il nemico non è a conoscenza. Per questo motivo difficilmente si riuscirà a occupare contemporaneamente questi punti, in quanto ciò significherebbe sommare le presenze e ottenere quello che si desidera. La cosa che il nemico non può attendersi è il fatto che esista un luogo, uno spazio, un momento, un'occasione nel quale questa forza, il Graal, si presenta e rimane per tutto questo tempo consecutivo. Il nemico ha la certezza che noi possiamo raggiungere questo risultato.

Intervento:

Fermandosi tre giorni e mezzo, il Graal permetterà di riversare sulle linee sincroniche nuovi semi, nuove idee?

Oberto:

Quando avverrà questa grande operazione è molto probabile che tutta Damanhur rimanga paralizzata per quei giorni. Nei vari punti in cui si svolgeranno queste operazioni non entrerà nessuno, non uscirà nessuno. Si tratterà di una condizione di completezza, di grande complessità che deve essere raggiunta in pochi anni, in poco tempo. Adesso abbiamo un piccolo vantaggio di due mesi e mezzo, vantaggio che speriamo di utilizzare opportunamente e di non dover usare come riserva estrema.

L'ANDROGINO

Intervento:

Puoi parlarci dell'androgino?

Oberto:

La condizione di androgino si riferisce al periodo in cui Adamo, prima di addormentarsi, conteneva la forma femminile.

Intervento:

Ma come si può ricostruire questo androgino originale?

Oberto:

Non si può ricostruire con la mentalità di oggi.

Intervento:

L'androgino è uno o esistono tanti androgini?

Oberto:

Mitologicamente si racconta che nell'antichità si facevano nascere i guerrieri dai denti del drago. Nella Bibbia si parla, ad esempio, di "costola", perché essa è la parte più vicina al cuore, quale elemento di unione tra maschile e femminile. Ecco perché quest'ultima poteva, come i denti del drago, essere considerata come l'elemento che veniva seminato. Tutto questo, come per il libero arbitrio, rappresenta da un lato la condanna e dall'altro lato la forza. Esiste infinita libertà nell'utilizzo, ma esiste anche l'infinita condanna nel dover utilizzare il libero arbitrio. C'è la possibilità di errare. Nell'ipotesi dell'unione del maschile e del femminile bisogna però superare tutte quelle idee preconcette che ogni generazione si porta dietro. Nel momento in cui è avvenuta la lobotomizzazione si è persa la capacità di ricordare ciò che era prima esistente. È come se fosse stato sottratto un gruppo di archetipi.

RICOSTRUZIONE DI ARCHETIPI

Intervento:

Come è possibile ricostruire gli archetipi?

Oberto:

La ricostruzione fa parte di un progetto che è consequenziale di una serie di trasformazioni, di mutamenti. Occorre raggiungere una totalità nel proprio modo di essere e di pensare, in modo tale da poter plasmare e comprendere questa condizione e non, invece, avere una propria idea di cosa essa significhi e, quindi, essere totalmente esclusi da questa possibilità.

Intervento:

Quale tipo di mentalità è necessaria per ricostruire l'androgino?

Oberto:

Una mentalità che non è neppure lontanamente immaginabile, molto diversa dal modo di pensare e di sentire che viene colorato dal preconcetto di ciascuno.

Intervento:

Quindi, l'opera del Dio che ha diviso il femminile dal maschile, ha confuso talmente le idee da non permettere neppure lontanamente di poter oggi immaginare cosa possa essere l'androgino?

Oberto:

Per fare un esempio, è come se tutti avessero, da un certo momento, un senso di orrore profondo nei confronti dei rettili.

Intervento:

È più facile raggiungere l'illuminazione o l'androginia?

Oberto:

L'illuminazione e l'androginia sono lati di una stessa realtà.

Intervento:

Ma l'androginia si può raggiungere?

Oberto:

Sì, è raggiungibile! Non vuol dire, però, che si diventa con un doppio sesso. L'androginia è tutt'altra cosa: ovviamente non si tratta di ermafroditismo.

Intervento:

L'androginia può essere raggiunta al di là dell'uso del sesso, oppure occorre avere un partner?

Oberto:

No. Non si tratta di un discorso di magia sessuale. Si tratta di un discorso completo che comprende ogni aspetto della realtà, dalle parti fisiche al sesso, dal modo di pensare alle vite precedenti. Ogni elemento, ogni aspetto può essere importante purché sia in perfetto equilibrio circolare con il mantenimento della struttura.

Nella formazione dell'androgino intervengono diversi elementi, dal sesso al modo di essere, dal libero arbitrio ai quesiti.

Intervento:

Il fatto che una donna abbia in sé, per esempio, caratteristiche maschili può favorire un processo di avvicinamento all'androgino?

Oberto:

L'ermafroditismo maschile o femminile non ha importanza. In magia funzionano soltanto le cose pratiche. Solamente persone che si danno in maniera completa possono avvicinarsi a una ricerca di questo tipo. È un discorso che alcuni damanhuriani possono capire, intuire, immaginare per alcuni aspetti, ma soltanto per aspetti molto piccoli, non ancora quindi in forma magica, circolare, completa.

Ognuno deve conservare una propria differenza. In questo contesto occorre mantenere il massimo di differenziazione con il massimo di integrazione da parte di ciascun iniziato. È un processo che necessita di impegno 24 ore su 24 per un certo numero di anni consecutivi, che poi corrispondono a quelli della propria vita.

Intervento:

Su questa terra, su questo mondo, ci sono persone che hanno raggiunto questo tipo di illuminazione?

Oberto:

Se non ci fossero state queste persone non sarebbe mai stato possibile fare un viaggio temporale perché, per una serie di motivi complessi, non ci sarebbe stato nessun aggancio né punti di richiamo né il mantenimento di aspetti che sono indispensabili per poi completare questa complessa fusione che sarà quella dello "specchio-uomo".

RITI R RITMI

Intervento:

Vista la possibilità di slegare causa ed effetto, di slegare l'avvenimento dal tempo, come mai certi eventi magici devono compiersi all'interno di certi ritmi?

Oberto:

Perché i ritmi servono a noi. Nel nostro tempo-spazio abbiamo necessità assoluta di ritmi, in modo che qualunque tipo di operazione avvenga e abbia un richiamo. Se siamo al di fuori dei ritmi propri stabiliti di questo tempo-spazio siamo fuori dall'orchestra. Un'orchestra per poter funzionare ha una necessità imprescindibile che tutti vadano a tempo, perché altrimenti non è un'orchestra, è un pasticcio, un mercato. Quindi, perché tutti vadano a tempo e possano creare una sinfonia, una musica unica in cui ognuno suona i propri strumenti, è indispensabile che ci sia questo ritmo comune. Infatti in genere c'è bisogno di un direttore, perché altrimenti verrebbe a mancare l'accordo tra gli orchestrali.

COS'È LA VITA?

Intervento:

Per quanto riguarda l'uomo, noi pensiamo che la vita sia conservata per mezzo dell'anima. Ma cos'è di per sé la vita?

Oberto:

Quando tu guardi un film di un secolo fa, vedi quelle persone muoversi con i loro carri, con le loro automobili, sorridere, chiacchierare, correre. Vedi inoltre degli alberi che si muovono al vento e vedi delle foglie su questi alberi. Quello è il momento irripetibile. In quell'istante la vita è passata come un alito e poi si è posata, un istante dopo, in un altro punto. Adesso la vita è quella che stiamo ospitando. Potremmo identificare questa continuità nel vivere l'attimo, nel senso che l'attimo vive noi.

Intervento:

Cioè tu leghi la vita al tempo?

Oberto:

Non lego la vita al tempo, lego la vita al presente continuo. La vita scorre e noi, nel momento nel quale siamo, come consapevolezza, all'interno di questa di vita, "ci siamo". Se tu vedi le tue immagini di 20 anni prima, ti trovi in un momento differente di vita. Insomma, la vita è l'entità che investe non solo il presente ma anche i vari tipi di presente, il presente assoluto, i presenti a capo di ogni pacchetto temporale, il momento transitorio d'onda che stiamo ora vivendo. È questa forza che ci tocca, che può afferrarci: noi non siamo in grado di afferrarla. All'interno del nostro tempo-spazio, dell'incontro con le forme di questo tipo di universo, noi dobbiamo rispettare questo genere di leggi. Detta condizione legata alla vita ci dipinge, ci colora nel momento nel quale viviamo. L'albero, le foglie e le persone che appaiono come immagini di un film girato 100 anni fa, oggi non esistono più. In questo film gli individui vivono la loro vita, combattono delle guerre; li osservi mentre stanno giocando a palla con un cane. Quel cane, quante generazioni fa è scomparso? Allora ti chiedi come la vita di quella specie sia transitata in altre specie. Il filone generativo di quella certa creatura si è spento, oppure si è mantenuto, si è conservato? Tu, vedendo a posteriori una condizione del genere, forse proverai disagio perché stai osservando un qualcosa di non vivo. Osservi una realtà che è stata viva in un momento passato e che oggi non è più modificabile. Però la realtà è tutta da vivere e deve essere ancora trasformata.

RIPRODUZIONE MAGICA DELLA VITA

È come se ci fosse una sorta di riproduzione magica della vita; il premio o la sconfitta dell'aspetto vita sovrapposto alle varie creature che ne sono state attraversate è determinato da ciò che hanno compiuto in quella esistenza, quindi da ciò che hanno saputo o potuto, in base alle infinite condizioni e circostanze, produrre rispetto ai loro talenti potenziali, alle occasioni del libero arbitrio che avevano di fronte. Quella è l'unica occasione per mantenere una vita, per afferrarla successivamente, per essere all'interno di questo filone, come quegli animali marini che vivono al di sotto dell'onda e vivono quando l'acqua li copre. Se l'onda non li coprisse, non li bagnasse continuamente, non vivrebbero. Sono decine di milioni di anni che vivono in quelle condizioni; ciò significa che la vita, nella loro fragilità, li ha sempre comunque toccati e quest'onda "va e viene". Tale continuità di esistenza non ha niente a che fare con la nostra memoria.

Intervento:

Quindi, noi viviamo proprio perché siamo nel flusso?

Oberto:

Perché siamo nel flusso della vita, che è una caratteristica del tempo.

Intervento:

È una forza divina?

Oberto:

È una forma di consapevolezza, poiché le forme sono mosse dalle forze divine, preternaturali. D'altro canto noi abbiamo la necessità di partecipare a questa condizione perché siamo contemporaneamente forme e siamo al di fuori delle forme, quindi viviamo questa realtà che si chiama "scintilla di vita", abitiamo delle forme e transitiamo continuamente attraverso di esse. In questo contesto è facile passare al discorso della trasformazione continua, al fatto di non avere più nessuna cellula di quelle che avevamo quando siamo nati, anche perché la materia, a imitazione della vita, è transitata attraverso questa forma magica quale noi siamo. Oltretutto, mentre il segno passa, ci cambia anche fisicamente: non siamo più quelli che siamo stati da bambini. Come noi abbiamo una linea ereditaria da cui discendiamo, allo stesso modo abbiamo, all'interno della condizione di vita di una forma, una linea mentale dalla quale saliamo. Noi discendiamo dai genitori ma, nello stesso tempo, siamo interessati da un processo di trasmutazione che non conduce più verso quel ritmo di inizio, bensì conduce verso un ritmo più ampio.

Intervento:

È possibile entrare e uscire da questo flusso? Se è un flusso, non dovrebbe occorrere morire per entrare e uscire da esso.

Oberto:

Se siamo fuori dalla vita non possiamo esserne consapevoli. Quando il cuore pulsa c'è un momento nel quale non batte e c'è un momento nel quale batte. In pratica noi siamo proprio a cavallo di questo battito, di questo esserci-non esserci, di questo mantenere e sciogliere questa condizione ritmica alla quale partecipiamo. Per fare un esempio, una pellicola cinematografica è formata da fotogrammi, la velocità con la quale essi vengono proiettati ci dà l'idea del movimento. In realtà sappiamo che ogni fotogramma è immobile e rappresenta una microvariazione dell'azione che si sta svolgendo. Quando si parla di vita noi ci troviamo nella condizione di esaminare solamente il film di quella che stiamo vivendo. In realtà la nostra attenzione, la nostra coscienza si trova al di là della cinepresa. La pellicola proietta le immagini di fronte e noi viviamo per interposizione quello che stiamo vedendo di noi, quei ritmi vitali di cui abbiamo sempre parlato.

Intervento:

Dieci cicli al secondo?

Oberto:

Non sto parlando di dieci cicli al secondo, sto parlando di questo momento della cascata di eventi. Tale condizione di eventi è così ordinata nella sua infinita casualità da mettere sempre il pezzo giusto in successione a quello precedente.

Intervento:

In questo contesto possiamo considerare la divinità?

Oberto:

La condizione della divinità è diversa. Le divinità possono ottenere una fotografia mobile che ha una varietà infinita rispetto a quello che noi possiamo considerare.

GLI EROI

Intervento:

Quali sono le differenze tra l'uomo, il semidio e la divinità?

Oberto:

In magia, con il termine eroe si definisce una forma umana che riesce a traslare la forma umana stessa e che ottiene, in quella condizione, qualcosa che non è umano. Quindi rappresenta un essere che ha passato il ponte e che, conseguentemente, costruisce una realtà ancora diversa e conduce gli altri verso dimensioni evolutive più alte. Pensa a Prometeo che porta il fuoco, pensa a queste varie figure che hanno sempre qualcosa di straordinario che poi diventa ordinario, pensa a Thot, alla scrittura, pensa al tramite che dette forze hanno necessariamente avuto per portare agli uomini questi aspetti. L'esempio di Prometeo è un esempio eclatante e ben definito. Si tratta di personaggi che sono disposti a pagare il costo di quanto hanno fatto. Nel mito di Prometeo si parla della sottrazione del fuoco agli Dei e della conseguente perenne punizione. Il suo fegato verrà continuamente roso e mangiato da parte di un'aquila. Appaiono elementi che trascendono degli aspetti soltanto umani. L'eroe compie delle azioni che non sono tanto utili per sé quanto per gli altri. Dalla forma eroica è possibile arrivare alla forma semidivina e, quindi, far parte di questa scala di postini che permettono di avere contatti con le divinità a livelli via via maggiori. È come se fossero dei livelli esoterici specialissimi, immani, che permettono di avvicinarsi a queste condizioni. Gli eroi rappresentano dei tramiti indispensabili con l'uomo. È necessario che ci siano, nel tempo, esseri di questo genere. Cristo viene considerato una figura eroica in quanto è un personaggio che dà un colpo di timone alla storia. Orienta nel bene e nel male una certa condizione e, comunque, trascende l'aspetto puramente storico, trascende quello che può fare un guerriero, che può fare un individuo che conduce dei popoli o che crea un grande regno: fa qualche cosa che va oltre. Esistono delle figure che, in determinate epoche, possono diventare eroi, magari facendo opere minori; nei miti si parla spesso dell'eroe che fonda la città. Come ci sono dei falsi eroi, ci sono degli eroi veramente tali. In genere, per riuscire poi a comprendere questo tipo di avvicinamento agli aspetti divini, questi vari aspetti di Dei maggiori o minori, si considera un loro imparentamento. Allora incominci, ad esempio, a dire che un figlio di Zeus è stato concepito con una donna umana. Si creano queste combinazioni che, sotto un certo aspetto, anche se infinitamente lontane sia nella tecnica sia nel resto, possono somigliare a matrimoni e unioni, in questo caso, tra umani e divini. E, di solito, possono anche essere tramite tra la sapienza divina e quella umana.

Intervento:

Questi passaggi avvengono per una crescita interna o sono programmati?

Oberto:

Avverranno grazie all'uso del libero arbitrio, dei vari talenti o del senso del sacrificio. All'interno della loro epoca, in genere, questi personaggi finiscono malissimo: pensate a Cristo o a Prometeo. Pensate ai grandi fondatori di religioni, a Buddha, a Maometto.

Intervento:

La categoria dei semidei è più alta della categoria degli eroi?

Oberto:

Dipende da come usiamo le parole. Ci possono essere degli eroi che, come dicevamo prima, diventano semidei grazie a questa forma di imparentamento. Però, da un certo punto di vista, anche se a livello minore, un sacerdote è un tramite, in quanto agisce da ponte e, quindi, mantiene questo aspetto di collegamento postale tra gli Dei e gli uomini. Se poi il livello del sacerdote salisse in misura maggiore, allora puoi immaginare o pensare che egli abbia superato questo limite; entrerà all'interno di quella stanza interiore in cui trova le varie risposte, i vari aiuti, le varie forze.

TRIADE E PIANO DIVINO-MAGICO

Intervento:

Quando saranno terminate le operazioni relative alla Triade, quale sarà l'aspetto del piano divino-magico?

Oberto:

Dal punto di vista magico, nel momento in cui ultimeremo le operazioni relative alla Triade, si inizierà una trasformazione globale e intensissima. Le varie forze non si muoveranno per conto proprio ma saranno tutte riportate su un canale solo.

TRIADE E CAMBIAMENTI SUL PIANETA

Intervento:

Tu hai sempre detto che il libero arbitrio è veramente tale se è legato alla sfera rituale iniziatica. Questo tipo di libero arbitrio è presente in maniera limitata sul pianeta? Con la composizione della Triade vi saranno dei cambiamenti sostanziali?

Oberto:

Direi che in maniera sempre più accelerata, se voi guardate le date da quando noi abbiamo incominciato l'operazione sferale, molte realtà sul pianeta sono mutate. I cambiamenti che si sono verificati in questi ultimissimi anni, per quanto riguarda l'inquinamento, hanno prodotto effetti positivi. Nei paesi dell'Est esso è in media diminuito. Pensate alle automobili Trabant, che oggi sono completamente scomparse dalla circolazione. Ognuna di queste inquinava quanto 90 automobilisti occidentali. Ci sono alcune decine di migliaia di fabbriche, che non funzionano più perché sono obsolete, perché non hanno mercato; conseguentemente, quelle ciminiere non fumano più e quella forma di inquinamento durissima, prima esistente, è cessata di colpo. Il sistema economico occidentale, che è meno inquinante del sistema comunista, si sta ormai affermando in molti Paesi. Questo è successo perché le masse, dopo aver deciso che i loro governi non erano più all'altezza dei tempi, hanno convenuto di cambiarli.

Queste sono scelte avvenute dal basso, sono nate dalla popolazione. Quest'ultima è insorta un po’ alla volta, malgrado siano intervenuti tentativi di manovra, da parte di poteri preesistenti o successivi. Io considero tutto ciò come un fatto immensamente positivo e considero anche che una cosa del genere poteva avvenire grazie soltanto a una forza come quella che noi abbiamo ridestato. In questo contesto non abbiamo comunque assistito alla vittoria del sistema capitalistico: è stato il sistema comunista a perdere. Tutto ciò creerà dei grandi cambiamenti, una forte recessione, moltissima disoccupazione ma permetterà anche, da un punto di vista ecologico, di salvare il pianeta. Se noi, come Damanhur, cadessimo nello stesso sbaglio e creassimo un sistema che produce inquinamento, automaticamente rientreremmo sotto la stessa legge. Poiché siamo noi il motore, dovremo evitare di finire in un errore gravissimo di questo tipo. Se ad esempio cominciassimo a usare dei fertilizzanti nei nostri campi per far crescere i nostri prodotti o per fare ingrassare gli animali, di sicuro riceveremmo una dura risposta da parte delle forze sottili, proprio perché siamo noi gli iniziatori di questo processo. Se noi abbracciamo un'idea ecologista, vi annuncio che siamo obbligati a comportarci in un modo veramente tale e che pertanto dovremo attenerci a regole di vita realmente ecologiche.

Intervento:

In questo contesto è prospettabile e vicina una età dell'oro per la nostra umanità?

Oberto:

Secondo me, oggi, i pericoli di guerra sono maggiori; pensate alle guerre che stanno scoppiando in Europa, pensate alla Jugoslavia e ai conflitti tra le diverse nazioni dell'ex Urss.

L'EUROPA DELLE REGIONI

Noi dobbiamo insistere per una Europa delle regioni, perché da queste piccole entità è possibile disinnescare un effettivo potenziale di pericolo, anche nucleare. Direi che le nazioni, intese come sono concepite oggi, hanno fatto il loro tempo, hanno completato il loro ciclo. Io continuo a persistere sull'idea di un mondo formato da piccole comunità. Le regioni rappresentano l'aspetto minimo all'interno del quale vi sono le comunità, i paesi, i villaggi o le città, in modo tale da poter effettivamente sfruttare le risorse di quel determinato spazio e, contemporaneamente come vita, vivere in forma umana in ciascuno di questi luoghi. Fino a poco tempo fa l'idea corrente era quella di arrivare a concepire il mondo in due blocchi. La realtà politica di oggi è molto più vicina al nostro punto di vista.

IL NEMICO DELL'UOMO

Intervento:

Il nemico dell'uomo sta sparando ancora a zero?

Oberto:

Il nemico sta aumentando la sua pressione sull'umanità. Il fatto che in questo mondo stia iniziando un disarmo nucleare gli crea dei grossi problemi. Dal mio punto di vista, oggi, la prima arma è il grano. Attualmente le armate sono formate dai silos, silos non più per contenere dei missili, ma per tenere il grano. Le riserve mondiali, se avete letto i dati recenti, sono scese da 102 giorni a 9 giorni e vi ricordo che il 90% di dette riserve appartengono alle nazioni occidentali. I vari Paesi dell'Africa, i Paesi arabi, possono gridare quanto vogliono ma se non ricevessero continuamente derrate alimentari, che vengono pagate con il petrolio, non avrebbero nessuna possibilità di mantenere le loro popolazioni. Oggi la situazione del potere militare è basata più che sui proiettili che puoi mettere in canna, sulle spighe di grano che puoi mettere in pancia.

Intervento:

L'integralismo arabo rappresenta per le nazioni occidentali un serio pericolo?

Oberto:

Non tutti gli arabi sono integralisti e poi anche nel campo musulmano esistono molte sette, tante quante ce ne sono nel cristianesimo.

Intervento:

La pressione demografica esercitata dall'Africa, dall'India, dalla Cina può essere pericolosa per l'Europa?

Oberto:

In Europa non serve tanto una campagna demografica per aumentare ancora il numero di persone sul territorio, ma una campagna demografica per riuscire ad avere un effettivo ricambio. L'Europa continua a essere abitatissima, è la regione ancora più abitata del mondo. In Italia il tasso di crescita demografico è pari a 1, mentre per riuscire a mantenere un tasso di nascite adeguato dovrebbe esser di circa 2,2 figli per donna. A Damanhur abbiamo calcolato un tasso di incremento demografico superiore di 4 volte a quello del Piemonte. Oggi, o una popolazione è molto ricca e allora può permettersi dei figli, oppure è così povera che deve capire di dover controllare le nascite come avviene in altre zone. Noi, a Damanhur, in questo momento, stiamo investendo in figli. Non dimentichiamoci che l'età media in Valchiusella è intorno ai 60 ani, quindi il doppio dell'età media della nostra comunità.

